
Parrocchia di S. Agnese f.l.m 
3 aprile 2026 

VENERDÌ SANTO 
Via Crucis 

 
“Tutto scusa, tutto crede,  

tutto spera, tutto 
sopporta”  

(1Cor13,7) 
CANTO 
Ti seguirò, ti seguirò o Signore e nella tua strada camminerò 
Ti seguirò sulla via dell’amore e donerò al mondo la vita 
 
Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen 
 
Dalla prima lettera ai Corinzi (1Cor 13,1-13) 
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 
sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita.E se avessi il 
dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, 
se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, 
non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il 
mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, 
non si gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto 
spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie 
scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, 
in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. 
Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 
Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo 
da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. Adesso 
noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo 
faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò 
perfettamente, come anch'io sono conosciuto. Ora dunque rimangono 
queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la 
carità 



STAZIONE I 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

Cristo Amore, non giudica quando è giudicato 
(Dopo Cresima ) 

 

 
Mihály  Munkácsy  

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 27, 21-23 
Allora il governatore domandò loro: "Di questi due, chi volete che io 
rimetta in libertà per voi?". Quelli risposero: "Barabba!". Chiese loro Pilato: 
"Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia 
crocifisso!". Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano 
più forte: "Sia crocifisso!". 
  
Riflessione: L’uomo che parlava alle folle, rimane ora in silenzio. È il 
silenzio della consapevolezza. Quante volte riconosciamo un nostro 
prossimo che affronta la dura sentenza della vita? Quando qualcuno che 
amiamo riceve una diagnosi che gli cambierà la vita, quando qualcuno è 
vittima di un pregiudizio distruttivo, quando un innocente viene 
calunniato…è la stessa condanna di Cristo. Ma Lui, accettando tutto, ci 
mostra la via. Noi siamo disposti ad andare oltre le condanne della vita, ad 
affrontarle e in quella sofferenza portare a compimento la nostra vita? Nel 
momento di difficoltà riusciamo a dire il nostro sì? 
  
CANTO 
Restate qui e vegliate con me,  
vegliate e pregate, vegliate e pregate. 

 



STAZIONE II 
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

Cristo Amore, tutto sopporta 
(Scout) 

 

 
Sr. Elena Maria Manganelli 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal libro del profeta Isaia  (Is 53, 4-5) 
Eppure, Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri 
dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è 
stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo 
che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati 
guariti. 
 
Riflessione: Gesù, mentre accetti la croce sulle tue spalle, ci riveli un amore 
che tutto sopporta, un amore forte che non si tira indietro davanti al dolore. 
Non ti ribelli né fuggi, ma accogli con mitezza il peso del mondo e anche il 
nostro, facendoti carico di ogni fragilità. Insegnaci a non scappare davanti 
alla fatica, a non chiuderci nel dolore o nella paura, ma a camminare con te 
nei momenti difficili. Donaci un cuore capace di amare davvero, anche 
quando costa fatica, quando pesa, quando sembra impossibile continuare. 
Fa’ che impariamo da te a vivere una carità vera, che sa portare ogni croce 
con amore fino alla fine. 
  
CANTO 
In manus tuas Pater, commendo spiritum meum 
 



STAZIONE III 
GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 

Cristo Amore, parla in verità 
(Felicemente Spossati) 

 

 
Giandomenico Tiepolo 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal libro del profeta Isaia  (Is 29, 13-14) 
Dice il Signore: "Poiché questo popolo si avvicina a me solo con la sua 
bocca e mi onora con le sue labbra, mentre il suo cuore è lontano da me e la 
venerazione che ha verso di me è un imparaticcio di precetti umani, perciò, 
eccomi, continuerò a operare meraviglie e prodigi con questo popolo; perirà 
la sapienza dei suoi sapienti e si eclisserà l'intelligenza dei suoi intelligenti". 
 
Riflessione: Si, sono caduto. Ho sbagliato e sono caduto. E ora che sono a 
terra sotto il peso del mio errore devo sopportare anche il giudizio di sdegno 
degli altri, i loro sguardi pieni di disprezzo. Avrei bisogno, di una carezza, 
di uno sguardo che veda in me la persona che sono e non solo il mio errore. 
Basterebbe poco per alleviare il peso di questa croce che mi sono imposto 
col mio peccato. È davvero più faticoso per voi venirmi incontro ed 
abbracciarmi piuttosto che respingermi con disprezzo? Eppure, vi è stato 
detto: “ho avuto fame e mi avete dato da mangiare…”. Ma, voi non avete 
ascoltato. 
 
CANTO 
 Il Signore ti ristora, Dio non allontana.  
 Il Signore viene ad incontrarti viene ad incontrarti 



STAZIONE IV 
GESÙ INCONTRA SUA MADRE 

Cristo Amore, vuole il vero bene 
(Sant’Egidio) 

 

 
Edward Arthur Fellowes Prynne 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 25-27) 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e 
accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo 
figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il 
discepolo l'accolse con sé. 
 
Riflessione: Maria si scrive che è “intimamente unita al figlio nell’opera 
della salvezza”. Nel rimanere accanto a Gesù fin sotto la croce c’è il senso 
di questa unione che non è solo della madre al figlio, ma che è anche al 
disegno di Dio a cui ha aderito sin dall’inizio. Il disegno di Dio è “la chiesa 
come casa”. Ed è sotto la croce che si forma la nuova famiglia, che 
rappresenta anche la chiesa, la vera casa di ogni credente. Aderiamo anche 
noi a questo disegno di Dio, imparando da Gesù ad amare.  
 
CANTO 
Dov’è carità e amore, lì c’è Dio. 
 
 



STAZIONE V 
SIMONE DI CIRENE PORTA LA CROCE DI GESÙ 

Cristo Amore, porta le croci altrui 
(Ministranti) 

 

 
Tiziano 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 26) 
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che 
tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 
 
Riflessione: Signore, nella tua stanchezza sotto il peso della croce, hai 
trovato chi, con amore, ti ha aiutato, condividendo la Tua sofferenza. 
Fa che, come Simone, possiamo essere portatori di carità e amore nel 
mondo, rendendoci sempre pronti ad aiutare il prossimo, e che nel nostro 
servizio all’altare possiamo essere testimoni del tuo amore. 
 
CANTO: Dio è amore, osa amare senza timore 
                 Dio è amore, non temere mai 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STAZIONE VI 
LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 

Cristo Amore, gioisce nel vedere il volto di chi ama 
(Telefono d’Argento) 

 

 
Manuel Andreas Dürr  

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dalla prima Lettera ai Corinzi (1Cor 13,12) 
Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece 
vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora 
conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.  
 
Riflessione: Una donna rompe la paura di entrare nel cerchio del 
condannato per asciugare il suo volto e i lineamenti di Gesù si imprimono 
nel velo di Veronica, che ha visto in Lui solo un fratello sofferente. La vita 
fraterna non è un’idea, ma una prova concreta d’amore, è riconoscere che 
Dio abita in ogni volto che incontriamo, perché è lì che Egli stesso si 
riconobbe. Il vero cammino dell' amore inizia quando smettiamo di 
chiederci «chi ha ragione» e iniziamo a domandarci «chi ha bisogno di 
essere amato». 
 
CANTO 
Misericordias Domini in aeternum cantabo 
 
 
 
 
 



STAZIONE VII 
GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA 

Cristo Amore, non si affida alle sue capacità 
(Dopo Comunione) 

 

 
Edward Arthur Fellowes Prynne 

 
 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal libro del profeta Isaia (Is 53, 4-5) 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri 
dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è 
stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo 
che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati 
guariti. 
 
Riflessione: Gesù cade un’altra volta, il Padre lo assiste e non lo abbandona 
mai. Il Padre lo rialza e Gesù prosegue il suo cammino. La carità non si 
stanca di rialzare chi è caduto. Quanto è grande l’amore per l’uomo e per la 
sua salvezza! Motivata da tanto Amore la famiglia umana può trovare la 
forza di portare anche lei le sue croci e di pregare il Padre per non farsi 
schiacciare da esse. 
 
CANTO 
Il Signore è la mia forza e io spero in lui 
Il Signore è il salvatore in lui confido non ho timor 
in lui confido non ho timor 
 
 
 

https://wikioo.org/it/artist.php?name=Edward+Arthur+Fellowes+Prynne


STAZIONE VIII 
GESÙ CONSOLA LE DONNE DI GERUSALEMME 

Cristo Amore, crede senza cedere allo sconforto 
(Cresima I) 

 

 
 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 27-31) 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il 
petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 
sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: «Beate le sterili, i 
grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato». Allora 
cominceranno a dire ai monti: «Cadete su di noi!», e alle colline: 
«Copriteci!». Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno 
secco?».  
 
Riflessione: Gesù è severo con le donne che lo piangono, vuole che si 
rendano conto della loro responsabilità e di quella dell’umanità intera. Ci 
spinge a reagire, ad essere consapevoli delle nostre scelte e ad affidarci a 
Lui: se non crediamo nella Sua salvezza non possiamo essere portatori e 
portatrici di amore e pace in questo mondo. 
 
CANTO 
Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino 



STAZIONE IX 
GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA 

Cristo Amore, dona tutto se stesso 
(Caritas) 

 

 
Gebhard Fugel 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal libro del profeta Isaia (Is 53, 6-12)  
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua 
strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. [...]è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e 
intercedeva per i colpevoli. 
 
Riflessione: Signore Gesù, sei caduto ancora e la terza caduta sembra quasi 
definitiva, il peso della croce schiaccia ogni respiro ma, intorno a Te non 
c’è comprensione, solo fretta, urla, indifferenza. Eppure Tu ti rialzi. In 
questa caduta vediamo tutte le cadute dell’umanità. Signore, insegnaci la 
compassione, donaci occhi capaci di riconoscere chi è a terra, mani pronte a 
sostenere chi non riesce a rialzarsi ed un cuore che non si abitui alla 
sofferenza degli altri. La tua terza caduta ci rivela una profonda verità: la 
carità nasce quando non giudichiamo la debolezza ma la abbracciamo. 
 
CANTO 
Kyrie Eleison  
 
 
 
 



STAZIONE X 
GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 

Cristo Amore, si fa spogliare 
(Ultras de Cristo) 

 

 
Caravaggio  

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dalla lettera ai Filippesi (Fil 2, 6-8)  
Egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere 
come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò 
se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. 
 
Riflessione: Cristo, ti lasci spogliare di tutto senza opporre resistenza. Nel 
tuo silenzio ci mostri che l’amore vero non trattiene nulla per sé. Ti privano 
delle vesti, ma non possono toglierti la dignità e l’amore che doni al mondo. 
Insegnaci a spogliarci dell’egoismo per amare come hai amato tu. 
 
CANTO 
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STAZIONE XI 
GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE 

Cristo Amore, perdona sempre 
(Catechesi adulti) 

 

 
 

 
Marc Chagall 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16) 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
 
Riflessione: Gesù ti sei caricato dei peccati di tutti noi solo per il tuo grande 
amore. Ti riconosciamo nei crocifissi di oggi: poveri, malati, detenuti, 
migranti e di quanti sono vittime della crudeltà umana e della sete di potere. 
 
CANTO 
Nessuno è l’amore più grande di chi, 
dà la vita per gli amici suoi 
Nessuno è l’amore più grande di Te 
hai dato la vita per noi 

 



STAZIONE XII 
GESÙ MUORE IN CROCE 
Cristo Amore, muore per dare la vita 

 

 
Salvador Dalì 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 45-50) 
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 
Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?» Che 
significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». Subito uno di 
loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna 
e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a 
salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. 
 
Silenzio 
 
CANTO 
Jesus, remember me when you come into your kingdom 
 
 



 
STAZIONE XIII 

GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 
Cristo Amore, rimane saldo quando tutto crolla 

(Cresime II) 
 

   
Immagine realizzata con IA 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 57-61) 
Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; 
anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e 
chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. 
Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo 
sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande 
pietra all'entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, 
c'erano Maria di Màgdala e l'altra Maria. 
 
Riflessione: La deposizione ci insegna che è proprio quando crediamo che 
tutto sia finito che dobbiamo conservare la fede e la speranza. Tutti 
sappiamo che la vita non è solo gioia e bellezza, spesso è anche 
disperazione, angoscia e sconforto. Ma è proprio nelle nostre "deposizioni 
quotidiane" che l'amore di Cristo, tramite la fede, si manifesta più potente 
che mai. La deposizione di Cristo e la sua successiva risurrezione ci 
confermano le parole di Paolo: anche quando la morte sembra aver vinto, 
tre cose restano: la fede, la speranza e l'amore, e la più grande di queste è 
l'amore. 
 
CANTO: Questa notte non è più notte davanti a te,  
                 il buio come luce risplende 



STAZIONE XIV 
IL CORPO DI GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO 

Cristo Amore, è amore eterno 
(Fidanzati) 

 

 
Andrea Mantegna 

 
Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 50-56) 
Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe…lo depose dalla croce, lo 
avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel 
quale nessuno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parasceve e già 
splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla 
Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato 
posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli 
profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto. 
 
Riflessione: Tutto sembra essere concluso, il sepolcro dà l’idea di una pace, 
quella del Signore, definitivamente sconfitta, sepolta. Mentre tutto sembra 
concluso quel sepolcro esprime la forza viva del seme che, caduto in terra, 
muore e porta molto frutto. Lasciamoci stupire nell’attesa fiduciosa e colma 
di gesti concreti dalla promessa di Dio: la sua pace è seme fecondo, la sua 
pace è all’opera anche attraverso di noi, la sua pace giungerà al 
compimento. Nel momento del silenzio, come le donne al sepolcro, 
attendiamo l’aurora della tua Risurrezione. 
 
CANTO 
Resta qui con noi, il sole scende già, resta qui con noi, Signore è sera ormai.​
Resta qui con noi, il sole scende già, se tu sei tra noi la notte non verrà. 
 
 



 

ORAZIONE CONCLUSIVA 
 
 
 
Celebrante: Preghiamo. Signore, ti abbiamo seguito sulla Via della Croce. 
La tua Croce è la nostra Croce. La tua vita è la nostra vita. Donaci di poter 
vivere una vita piena in Te già fin d’ora in attesa della risurrezione. Per 
Cristo nostro Signore 
Tutti: Amen 
 
Celebrante: Il Signore sia con voi 
Tutti: E con il tuo spirito 
 
Celebrante: Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo 
Tutti: Amen 
 
CANTO 
Ti seguirò, ti seguirò o Signore  
e nella tua strada camminerò 
 
Ti seguirò sulla via dell’amore  
e donerò al mondo la vita 


